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Un centro prelievi (Muggianu)

DORGALI. Dorgali avrà fi-
nalmente un suo centro pre-
lievi per il sangue. Un sogno
che si realizza, almeno così
sembra, dopo tanti anni di ri-
chieste sempre disattese e ca-
dute nel dimenticatoio. Due
anni fa i cittadini presentaro-
no oltre 700 firme in Comu-
ne, raccolte tra familiari e pa-
zienti, molti dei quali perso-
ne avanti con l’età e impossi-
bilitate a utilizzare l’auto per
fare una trasferta a Nuoro,
quindi costrette a chiedere
aiuto ad altre persone.

Il sindaco Antonio Testone
aveva preso a cuore la situa-
zione reiterando la richiesta
ai «piani alti» della Asl nuo-

rese senza ottenere risultati.
Adesso però sembra arrivata
la svolta che dovrebbe porta-
re l’indispensabile servizio
nel paese, il quale conta poco
meno di 9 mila abitanti.

Il primo cittadino di Dorga-
li, che è medico oltre che
componente della commissio-
ne provinciale medica alla
quale ha più volte presentato
l’istanza dei dorgalesi, non

conferma la notizia, ma è cer-
to che sarebbe il primo a gioi-
re insieme ai malati qualora
l’idea diventasse realtà.

L’ambulatorio sarà ricava-
to nei locali adiacenti al cen-
tro dialisi di via Kennedy
grazie anche all’interessa-
mento dell’attuale commissa-
rio straordinario Onorato
Succu e di Bruno Murgia.
Un’iniziativa che una volta

avviata eviterà a tanti dorga-
lesi di sostenere gli estenuan-
ti viaggi a Nuoro, con attese
interminabili e conseguenti
spese anche per chi non se le
può permettere. Per esegui-
re i prelievi è previsto l’arri-
vo di un infermiere professio-
nale della Asl almeno due
volte la settimana.

Si tratterà di un grosso aiu-
to in particolare per i tanti

dorgalesi cardiopatici in tera-
pia anticoagulante: a Dorgali
sono oltre 200 e ogni 15-20
giorni sono costretti ad anda-
re all’ospedale San France-
sco per fare i prelievi per il
test del Ptimr che tiene sotto
controllo i valori della coagu-
lazione.

I prelievi naturalmente sa-
ranno a disposizione di tutta
la popolazione anche per esi-
genze mediche di latro tipo.
Con l’apertura del centro pre-
lievi, che si spera possa avve-
nire già dai primi del prossi-
mo anno, tutti i disagi sop-
portati dai malati in questi
anni sarebbero solamente
un brutto ricordo. (n.mugg.)

 

Dorgali, in arrivo il centro prelievi
L’apertura interessa duecento cardiopatici in terapia anticoagulante

Due anni fa una petizione popolare raccolse settecento firme

 

Oliena ricorda Ciusa Romagna
Donò 3000 volumi al paese, il suo studio collocato a Sas Concias

di Nino Muggianu

OLIENA. Mario Ciusa Romagna non sarà dimenticato
facilmente a Oliena. Oltre alla biblioteca e all’audito-
rium, Il Comune gli ha dedicato anche uno spazio impor-
tante della nuova struttura di Sas Concias: un centinaio
di metri quadri dove rivive il suo studio.

Ovvero il mondo in cui il
professore studiava, leggeva
e accoglieva gli amici più ca-
ri. Libri, quadri tappeti e per-
fino gli arredi hanno trovato
posto in uno spazio tutto lo-
ro. Mario Ciusa Romagna,
nato a Nuoro nel 1909, scom-
parve a Cagliari nel 2006.
«Una figura di notevole spes-
sore intellettuale ed etico al
passo con i tempi e la storia»
è stato detto in un recente
convegno a lui dedicato.

«Il legame con Oliena fu af-

fettivo e profondo — com-
menta Pierpaolo Mazzella,
assessore alla cultura— e te-
stimoniato dalla donazione
di oltre tremila volumi alla
biblioteca comunale. Già ca-
talogati, comprendono opere
di vario genere, tra cui vere
rarità. La dedica della biblio-
teca e dell’auditorium è quin-
di un atto dovuto. Con Olie-
na, il paese di sua madre Ve-
ronica Romagna, ha sempre
avuto un rapporto speciale e
da fanciullo vi trascorreva le

vacanze: un periodo indimen-
ticabile e al centro di molti
dei suoi racconti».

«Nella sua narrativa — ha
scritto la figlia Maria Elvira
nell’introduzione della mono-

grafia a lui dedicata — il pae-
saggio delle vallate di Oliena
e le storie degli uomini che
le avevano abitate affioreran-
no sempre come linfa vitale
inesauribile».

Lo studio
di Mario Ciusa
Romagna
nel centro
di Sas Concias
(Muggianu)

 ORGOSOLO
Manca l’acqua

Problemi per l’erogazione d’acqua
nei comuni di Orgosolo, Oliena e Dor-
gali per parte della giornata di ieri e
probabilmente per tutta la giornata
di oggi. Li comunica Abbanoa che
spiega che a causa della rottura di
una condotta addutrice potranno ve-
rificarsi «disguidi nell’erogazione
idrica». Già da ieri comunque il per-
sonale Abbanoa è al lavoro sulla
ocndotta danneggiata e si sta adope-
rando per riparare il guasto. L’eroga-
zione dell’acqua potrebbe riprendere
in ogni momento della giornata. Biso-
gna dunque fare attenzione ai rubi-
netti lasciati aperti.

GAVOI
Colloqui a scuola

Domani dalle 15 alle 17 si terranno
i colloqui con le famiglie degli stu-
denti di tutte le classi Igea, Geometri
e Liceo Classico. 

Belvì, spopola il concorso dei presepi
Trenta adesioni all’iniziativa di una cooperativa di giovani

BELVÌ. Giornate prenatali-
zie ricche di fervore cultura-
le a Belvì, dove comune e as-
sociazioni collaborano per
rendere piacevole il periodo
festivo. Il comune ha abbelli-
to il paese con vari interven-
ti e le associazioni organizza-
no appuntamenti in piazza.
Domenica scorsa è stata
aperta la mostra-concorso
dei presepi, organizzata dal-
la cooperativa di giovani «Il
richiamo di Hospitone». Il so-
dalizio, fondato di recente, è
presieduto da Gloria Deligia,
coadiuvata dal vice Maurizio
Cadau e dal segretario Alba-
chiara Deligia. Tra le sue atti-
vità vi è l’animazione cultu-
rale. Con l’avvicinarsi del
Natale, ha deciso di bandire
un concorso di presepi. «Ci
aspettavano una decina di

partecipazioni — dice Mauri-
zio Cadau — e invece ne so-
no arrivate una trentina. Sia-
mo felici che l’iniziativa e il
suo spirito siano stati apprez-
zati». Tra i presepi esposti al-
cuni ricavati con materiali

di risulta, altri con lo zucche-
ro, altri con le castagne. La
mostra è visitabile ogni gior-
no, nel salone Aido di via
Marconi fino al giorno della
Befana. Il successo è stato
strepitoso. Un plauso ai ra-
gazzi è arrivato dal sindaco
Rinaldo Arangino. «Queste
iniziative — ha detto — oltre
a tenere alta l’attenzione su
una tradizione fondamentale
come il Natale, contribuisco-
no all’aggregazione e consen-
tono agli appassionati di mi-
surarsi in un concorso che si
è rivelato una felice intuizio-
ne». Nei prossimi giorni sa-
ranno promosse altre inizia-
tive in piazza, a cura del cen-
tro commerciale naturale,
che domenica ha fatto il pie-
none con musica e castagne
arrosto in piazza. (g.m.)

Una veduta di Belvì

 

Atzara. La protesta del sindaco per l’approvazione del decreto Ronchi

«Il governo uccide i comuni montani»
ATZARA. Nubi fosche si ad-

densano sul futuro dei picco-
li centri montani. Con i re-
centi provvedimenti del go-
verno, la loro sopravvivenza
appare sempre più minaccia-
ta. Il sindaco Alessandro Co-
rona esprime la sua preoccu-
pazione. La Camera dei depu-
tati — spiega — ha definitiva-
convertito in legge il Decreto
Ronchi che stabilisce che dal
2011 tutti i servizi pubblici lo-
cali dovranno essere messi a
gara. Nel campo idrico, si va
verso la privatizzazione del-
l’acqua, senza l’introduzione
di norme di garanzia e salva-
guardia per le gestioni che ri-
sultano efficienti e funzio-
nanti. Il fatto è stato denun-
ciato da Enrico Borghi, presi-
dente dell’Unione nazionale
comuni, comunità e enti loca-

li, con una nota agli ammini-
stratori delle zone montane.
E il sindaco di Atzara, Ales-
sandro Corona ha fatto suo il
documento, protestando con-
tro le scelte governative.
«Tra privatizzazione dell’ac-

qua e codice della autonomie
— scrive — per i piccoli cen-
tri il futuro è tutt’altro che
roseo. Alcune società si ap-
prestano a diventare padro-
ni delle acque, senza chiari-
re cosa faranno per migliora-
re i servizi. La questione del-
le tratte economicamente
non vantaggiose non è stata
affrontato in maniera reale,
creando le condizioni per la
fine dell’universalità del ser-
vizio pubblico nelle aree in-
terne». La situazione, secon-
do Corona è grave e grotte-
sca. «Assistiamo quotidiana-
mente — conclude — a tagli
ai servizi, poste, scuole, tra-
sporti, sanità. E la soluzione
che il governo offre sono al-
tri tagli e l’istituzione del sin-
daco podestà per i paesi con
1000 abitanti». (g.m.)

Il sindaco Alessandro Corona

 

I sei migliori di Nuorese e Ogliastra alla finale della rassegna gastronomica «Terra e Sapori»

Chef a confronto domani sul lago di Gusana
di Giovanni Maria Sedda

GAVOI. Approda sulle
sponde del lago di Gusana la
gara tra i migliori ristoratori
delle province di Nuoro e
Ogliastra. Domani all’hotel
ristorante «Gusana» è in pro-
gramma la finale del concor-
so gastronomico «Terra e Sa-
pori» e «Il piatto unico della
tradizione», promosso dall’A-
scom-Confcommercio “Nuo-
ro-Ogliastra” e dal sindacato
pubblici esercizi, col patroci-
nio della Fondazione Banco
di Sardegna. Si confronteran-
no i sei migliori chef indicati
dalla clientela per i menù ti-
pici delle sezioni “terra e ma-
re” durante l’estate.

Per la finale è stata scelta
la struttura realizzata negli
anni ’60 dai fratelli gavoesi
Satta e ora gestito dai fratelli
Ladu, di Ollolai. Il program-
ma prevede l’incontro dei
concorrenti alle 9,30, la regi-
strazione degli ospiti alle
12,30, l’avvio alla prova fina-
le della proposta contempora-
nea delle specialità gastrono-
miche alle 13, le premiazioni
alle 16. Quindi si procederà
alle premiazioni anche degli
altri ristoranti in gara per il
menù «Piatto unico».

A tutti i concorrenti saran-
no conferiti gli attestati di
partecipazione e di merito.
E’ prevista, infine, anche l’as-
segnazione dei premi «Corte-

sia» per le tre sezioni gastro-
nomiche in gara: «tipico ter-
ra», «tipico mare» e «piatto
unico». «La rassegna gastro-
nomica — afferma il presi-
dente del sindacato pubblici
esercizi, Attilio Arpi — ha ri-
scosso un notevole consenso
tra i consumatori che hanno
avuto la possibilità di gusta-
re il meglio delle specialità
eno-gastronomiche locali, pe-
raltro a prezzi particolarmen-
te contenuti. Non meno im-
portante — sottolinea Arpi
— è risultato, ancora una vol-
ta, il ritorno promozionale
per le aziende della ristora-
zione che di anno in anno
partecipano al concorso con
crescente interesse».

Piatti
tipici
in gara
domani
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